
tecipazione tra gli altri di Sabrina Papa, 
prima allieva pilota cieca in Italia: ini-
ziativa trasmessa in diretta proprio da 
Steradiodj. 

Insomma: Stefano è uno che si 
muove. Viaggia nel web e nei luoghi fi-
sici, nonostante la disabilità motoria. 
Lo fa anche con l’aiuto della sua sedia a 
ruote, che considera la sua «compagna 
di vita quotidiana». Nel video La vita sul 
mio trono, realizzato dalla fotografa Fe-
derica Scaroni e visibile su YouTube, Ste-
fano spiega perché definisce la carrozzi-
na il suo “trono”. «Mi piace usare questo 
termine», racconta, «perché quando sono 
sulla mia carrozzina mi sento un “re”: mi 
consente di governare e di vivere la mia 
vita, di sviluppare le mie passioni e il mio 
lavoro», quel telelavoro a tempo indeter-
minato come impiegato informatico per 
una fonderia di acciai speciali ottenuto 
dopo il diploma di tecnico della gestione 
aziendale conseguito con voto 99 su 100. 

Tra le sue passioni il calcio e la sua 
squadra del cuore, l’Inter. E c’è il passa-
to da aiuto-allenatore, un ruolo ricoper-
to su invito del suo professore di scienze 
motorie alle scuole superiori. «Non un la-
voro, ma un hobby», affiancando diverse 
squadre della provincia di Brescia e stan-
do a contatto con giovani di diverse fa-
sce di età. «Partecipavo agli allenamenti 
e seguivo le partite come farebbe qualsi-
asi allenatore, con la differenza», chiari-
sce, «che io mi spostavo in campo con la 
carrozzina elettrica. Un’esperienza bel-
lissima che mi ha consentito di cono-
scere tanta gente nuova. Credo e spero», 
aggiunge, «di aver trasmesso ai ragazzi 
valori calcistici, ma soprattutto umani, 
affinché possano guardare con occhi mi-
gliori la disabilità».

Ed è proprio sulla disabilità che si 
sofferma per descrivere la bellezza del-
la sua vita: «Sono nato prematuro, avevo 
solo sei mesi, e già il fatto di essere venuto 
al mondo mi fa sentire fortunato», spie-

ga in premessa. «La disabilità», aggiunge, 
«non è un mondo a parte, ma una bella 
parte del mondo. La frase non è mia, ma 
mi piace usarla perché la disabilità mi 
permette di vedere le cose sotto un’altra 
prospettiva. Anche se ho tante difficoltà 
e i miei momenti “no”, proprio grazie alla 
disabilità ho imparato a mettermi in gio-
co per superare quelle difficoltà e a fare 
cose che forse altrimenti non avrei fatto».

Tanti i traguardi raggiunti, insomma, 
ma anche molto altro da compiere. E per 
il futuro «c’è l’obiettivo di far crescere la 
radio», la sua radio. Altri personaggi da 
incontrare, nuove interviste da realizza-
re e altri giornalisti da conoscere, «per-
ché il giornalismo», sottolinea, «mi ha 
sempre affascinato». «Faccio radio per 
hobby e non sono un giornalista», tiene 
a precisare a proposito di questa passio-
ne, la conduzione radiofonica e le inter-
viste, che sono fonte di «gioia e di sensa-
zioni bellissime» da rinnovare nel tempo. 

C’è poi l’obiettivo di sempre: la radio 
come primo passo per la costruzione di 
nuove e più solide amicizie. «Tante vol-
te», confida, «dopo le interviste mi ritro-
vo da solo nella mia cameretta, e questo 
a volte pesa un pochino. Certo, con la ra-
dio la compagnia si crea. Ma vorrei che 
le persone si avvicinassero a me di più e 
che venissero qui nella mia stanza anche 
al di là del “discorso radio”; vorrei che si 
creasse qualcosa di più». 

Sul piano della vicinanza alle persone 
con disabilità «c’è ancora molto da fare», 
sostiene Stefano. «Ma tante volte anche 
noi abbiamo un po’ paura dell’approccio 
con gli altri». Quindi il suo appello: «An-
che noi disabili dobbiamo fare dei passi 
verso gli altri affinché gli altri si avvici-
nino a noi». ■

fine articolo
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